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CONCERTO CON LA SOPRANO CECILIA GASDIA, 

ORCHESTRA CAJKOVSKJI (Russia) 

E SPETTACOLO PIROTECNICO SULL’ACQUA

Venerdì 10 settembre 2004 – ore 21.30

Località campo canoa – lago Inferiore

Un programma poliedrico che spazia dal barocco al moderno in un crescendo di grandi emozioni musicali e canore scandite dalla voce della straordinaria soprano Cecilia Gasdia e dalle note di una grande orchestra sinfonica. E, per finire, uno scenografico spettacolo di armonie di luci sull’acqua.

E’ questo lo spettacolo che l’assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Lombardia e il Parco del Mincio offrono alla città nella serata di venerdì 10 settembre, in occasione dell’avvio delle iniziative di promozione delle aree protette lombarde e per celebrare il ventennale del Parco del Mincio.

Il concerto avrà inizio alle ore 21.30 al campo canoa (apertura al pubblico dalle ore 21, non prima) dove una platea coperta potrà ospitare 450 persone. Al termine del concerto lo spettacolo dei fuochi silenziati sulle acque del lago Inferiore potrà essere ammirato da entrambe le rive: sia dal campo canoa per gli ospiti del concerto che dal lungolago Gonzaga. La manifestazione si svolge in un’area, quella del parco periurbano, che rappresenta uno dei progetti di eccellenza del Parco del Mincio che hanno consentito, in sinergia con il Comune di Mantova,  una progressiva riqualificazione delle sponde dei laghi cittadini.

PERCHE’ UN CONCERTO

L’iniziativa di Mantova da l’avvio ad altri appuntamenti che si svolgeranno nei parchi della Lombardia: “Il patrimonio di aree naturali della Lombardia – spiega Franco Nicoli Cristiani, assessore regionale alla Qualità dell’Ambiente - è tanto ingente, quanto spesso poco conosciuto. La Regione offre con questa iniziativa un’occasione insolita per  avvicinarsi alle realtà dei parchi lombardi, intesi come un vero e proprio sistema verde a rete, ricco di opportunità, di tradizione e di storia”. 

“Con questa finalità  abbiamo scelto la musica, quale medium privilegiato - prosegue l’amministratore regionale riferendosi in specifico all’evento di Mantova -, per avvicinare  il pubblico alla natura, e sensibilizzarlo e coinvolgerlo verso le tematiche ambientali. Il connubio musica natura ci sembra quindi rispondere a questo scopo: auspichiamo che questo concerto di musica lirica, opera mirabile dell’arte umana, in uno scenario di rara bellezza come quello del Parco del Mincio, opera mirabile della natura, comunichi  meglio di ogni parola lo straordinario valore del patrimonio dei parchi lombardi”.  

“Dall’8 settembre 1984 alla data dell’evento saranno passati esattamente vent’anni e un giorno – commenta Dario Franchini, presidente del Parco del Mincio -. La legge regionale   47, che ha istituito i parchi lombardi, ha segnato un momento importante nella promozione, conoscenza e conservazione del territorio. L’anniversario di questa legge, che agli addetti ai lavori è ben nota e rimane come pietra miliare, merita di essere ricordato con particolare enfasi e il Parco del Mincio, che unisce alle valenze naturalistiche e ambientali quelle storico artistiche ed altre ancora più legate alla cultura materiale, è stato individuato come sito idoneo per un evento musicale destinato a coniugare natura e cultura. Il paesaggio – prosegue Franchini -, soprattutto in questa occasione, unisce l’opera dell’uomo , che ha edificato una città sull’acqua, a quella della natura: quel fiume che, incise le colline formate dagli antichi ghiacciai, s’è allargato a formare i laghi mantovani. Il canto unito alle armonie dell’orchestra, diviene quell’elemento unificante certamente destinato a lasciare un segno nel tempo”. 
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CECILIA GASDIA
 

Cecilia Gasdia, veronese, vince il primo premio al Concorso Voci Nuove per la Lirica dedicato a Maria Callas  nel 1980, all’età di 20 anni. Successivamente debutta a Firenze ne I Capuleti e i Montecchi di Bellini,  ma la sua fama è destinata ad avere una consacrazione definitiva quando, all’ultimo istante, viene chiamata alla Scala di Milano per sostituire Montserrat Caballé nel ruolo di Anna Bolena di Donizetti: il sensazionale successo della serata impone Cecilia Gasdia all’attenzione di direttori d’orchestra e registi di tutto il mondo.


Negli anni ’80 Cecilia Gasdia debutta al Teatro Comunale di Firenze in diversi ruoli: Violetta in una nuova produzione de La Traviata di Verdi per la regia di Franco Zefirelli e la direzione d’orchestra di Carlos Kleiber; Nannetta in Falstaff ; Anne Truelove in The Rake’s Progress di Stravinsky; poi a Parigi in Moise di Rossini, Jerusalem e La Traviata di Verdi.

Cecilia Gasdia è una delle interpreti rossiniane internazionalmente più apprezzate e vanta oggi nel suo repertorio ben quattordici ruoli di questo geniale compositore. 

Nel 2001 al fianco di Andrea Bocelli è l’acclamata protagonista de  L’amico Fritz di Mascagni al Filarmonico di Verona e poi Desdemona ne l’Otello di Verdi al Teatro Verdi di Trieste con Josè Cura. La sua interpretazione di Armida di Rossini al Festival di Edinburgo riscuote un’entusiastica accoglienza da parte di pubblico e critica come pure  lo Spring Tour di otto concerti negli Stati Uniti e in Canada ospite di Andrea Bocelli .

Nel 2002 canta I Pagliacci al Teatro Filarmonico di Verona e debutta il ruolo di Tosca  al Teatro dell’Opera del Cairo con grandissimo successo e una calorosissima accoglienza della stampa internazionale. Poi è La Vedova Allegra al Teatro dell’Opera di Roma e il 16 giugno canta in Sala Nervi per la santificazione di Padre Pio.

Nel 2003 è stata scelta dal Ministero degli Esteri in collaborazione con il Vaticano quale testimone artistica per i festeggiamenti del 25° anniversario di pontificato di Giovanni Paolo II cantando a Strasburgo, Monaco di Baviera, Buenos Aires, Rabat.

 

Grande orchestra sinfonica filarmonica di stato di Izhevsk (Russia) CAJKOVSKJI

70 elementi

Ha sede nella regione di Udmurtia, celebre per aver dato i natali al grande compositore russo P:I: Caikovskij. L’orchestra di stato rappresenta la vetta musicale della città. 

Nata per iniziativa dell’Unione Compositori Russi, ha collaborato con i più grandi solisti russi (Richter, Rostropovich, Spivakov, Askhenazy) e, in Italia con solisti di fama mondiale come Aldo Piccolini, Laura DE Fusco, Katia Ricciarelli e la stessa Cecilia Gasdia. L’orchestra  organizza annualmente il Festival Internazionale “Cajkovskij” al quale prendono parte musicisti di tutto il mondo.

Ennio Cominetti

Direttore

È oggi uno dei musicisti italiani più attivi sia nel campo del concertismo che della editoria, della discografia e della pubblicistica musicale. Dopo gli studi in Conservatorio ha iniziato l’attività concertistica come organista nelle sale da concerto di ogni parte del mondo. Ha diretto le orchestre di Poznan, la Filarmonica Oltenia di Craiova e dirige, fin dalla sua fondazione, l’orchestra “I Cameristi Lombardi”..
IL PROGRAMMA DEL CONCERTO - PRESENTAZIONE

“Un incipit spumeggiante con la celebre ouverture da “Il barbiere di Siviglia” di Gioachino Rossini a cui seguirà l’aria “Lascia ch’io pianga” dell’opera “Rinaldo” di Georg Friedrich Handel, un brano che ha rappresentato uno dei momenti più toccanti del film “Farinelli la voce regina”.

Di Giuseppe Verdi, massimo rappresentante del periodo tardo romantico dell’opera italiana, sarà eseguita l’ouverture del suo più famoso capolavoro “La Traviata” cui seguiranno due capolavori pucciniani di straordinaria bellezza: “O mio babbino caro” dal “Gianni Schicchi” e “Vissi d’arte” dalla “Tosca” che solo un soprano eccezionale come Cecilia Gasdia può presentarci in tutta la loro struggente forza drammatica.

Un momento di intensa suggestione ci verrà donato dall’intermezzo orchestrale  di “Cavalleria rusticana” di Pietro Ma scagni, cui seguiranno brani dal sapore etnico popolare come “Angelitos negros” di Manuela Alvarez Maciste e “Granata” di Antonio Lara.

Sarà poi ancora il crescendo rossiniano dell’ouverture da “La gazza ladra” ad accompagnare il pubblico verso il finale con il brano del partenopeo Ernesto De Curtis autore di “Tu ca nun chiane”.

Concluderà la parte musicale della serata “I could have danced all righit” tratto dalla commedia musicale “My fair lady” del compositore austriaco Frederik Loewe, un genere popolare non meno di altri che in questo periodo sta conoscendo una fortunata stagione”.

G. Pavesi

ARMONIE DI LUCI SUL LAGO - DESCRIZIONE

Siamo nel ‘cuore urbano’ del Parco del Mincio, e lo specchio d’acqua del lago Inferiore è antistante la Riserva Naturale della Vallazza. Essendo una zona di pregio ambientale, lo spettacolo di luci sul lago viene realizzato con artifici pirotecnici a basso impatto sonoro.

I fuochi  vengono lanciati da chiatte ancorate e presentano effetti coreografici e suggestivi e strabilianti effetti acquatici ed aerei. Eccone alcuni:

· Bengala galleggianti e lampeggianti

· Artifici a pioggia oro e argento che si aprono contemporaneamente sia a livello dell’acqua che in cielo creando un enorme e suggestivo quadro

· Salice colorato (una novità nel campo della pirotecnica italiana)

· Pot à feu : ‘sbruffi’ colorati con girandole elicoidali e stelle colorate che riflettendosi sull’acqua creano effetti unici

· Bengala rossi di grande impatto emotivo

· Candele romane, artifici ad effetto multiplo sincronizzati utilizzati con inclinazioni variabili con disegni coreografici

Realizzazione Parente Fireworks

P.S. – Sono disponibili, su richiesta, immagini jpg della soprano, dell’orchestra e degli effetti pirotecnici.

SPONSOR

Alla realizzazione della manifestazione hanno concorso, in qualità di sponsor, le ditte:

· Motonavi Andes Negrini di Mantova 

· Parente Fireworks di Melara

I NEGRINI: NAVIGATORI DAL 1870

La storia di questa compagnia di navigazione che ogni anno trasporta migliaia di turisti nelle acque del Mincio, del Po e del suo Delta fino a Venezia,  comincia nella seconda metà dell’Ottocento con nonno Isidoro, che navigava a vela da Mantova alla Laguna Veneta e, in risalita, arrivava fino a Milano per il Ticino e i Navigli. Alla fine del secolo, i Negrini entrano nella Società Fluviale che potenzia notevolmente la sua flotta. Isidoro si ritira a San Matteo delle Chiaviche, seguitano i figli, mentre cresce il naviglio della Società Fluviale fino a 24 imbarcazioni. Nel 1932 la Barcari riprende l'attività e si potenzia notevolmente incorporando, nel 1932, la Società Fluviale. Con la Seconda Guerra Mondiale la flotta del Po ne esce decimata e bisogna ricominciare tutto da capo. Alla fine degli anni '40 navigano tre generazioni di Negrini: il vecchio Luigi, il figlio Nunzio e il nipote Augusto. Insieme lavorano per il rilancio del trasporto idroviario. Nunzio collabora a fondare la prima Scuola di Navigazione Interna, a Governolo, coinvolgendo i figli Augusto e Giuliano.

Vengono gli anni del boom del trasporto su gomma, la navigazione interna sembra non avere più futuro... Ma i Negrini non cedono. Nel 1973 impostano la motonave Andes, negli anni '80 la Andes II e nella primavera del 1993 il gioiello Andes 2000. Nel 2000 unendosi con un'altra compagnia di navigazione turistica danno vita alla Motonavi Andes Negrini.
www.motonaviandes.it

PARENTE: DALL’ARTE ALLA MAGIA !

Da oltre quattro generazioni la Parente Fireworks è presente in tutto il mondo con spettacoli pirotecnici di altissimo livello.

Da oltre 15 anni realizza con notevole successo spettacoli pirotecnici sull’acqua con l’utilizzo di proprie chiatte galleggianti, che sono state progettate, costruite, collaudate e omologate da uno staff di tecnici che hanno dovuto tenere conto delle delicate necessità richieste dalla realizzazione di spettacoli pirotecnici di altissimo livello. Le chiatte sono trasportate con autocarro e già predisposte per l’installazione dell’attrezzatura di lancio dei fuochi d’artificio.

Condizioni di sicurezza assolute, impiego di artifici che creano spettacolari effetti a ricaduta e possibilità di effettuare lanci sincronizzati da diverse postazioni distanti tra di loro, con l’utilizzo di un avanzato sistema di sparo radiocomandato, garantiscono la realizzazione di uno spettacolo pirotecnico sull’acqua di ineguagliabile bellezza.

www.parente.it 
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